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si presenti ufficialmente con un plebiscito 
già fa t to . 

Ma che qualcuno prevent ivamente, in 
maniera pr ivata , per suo uso e consumo, 
raccolga tre mila o qua t t ro mila firme per 
la proclamazione, è un f a t to che nessuno al 
mondo può impedire. Quant i comitat i non 
si costituiscono con migliaia, di aderenti? 
La legge non interviene in questi rappor t i . 
Essa regola solo le posizioni ufficiali. La 
Commissione elettorale non può e non deve 
tenere conto e deve cancellare le firme ec-
cedenti, in maniera che non si abbia che 
un candidato della prima classe vada con 
la proclamazione f a t t a da mille elettori, ed 
un candidato della seconda classe vada con 
la proclamazione f a t t a da quat t rocento. 

Yoi non potete impedire che ci sia una 
manifestazione di plebiscito pr ivata che si 
racchiuda nel rappor to f ra il candidato e gli 
elettori. liei rappor t i ufficiali, per gli elet-
tori c'è la sanzione della pena per chi ha 
firmato due volte; ma all ' iniuori di questa 
sanzione non credo che se ne possano ag-
giungere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
presentato un terzo emendamento: 

« Al secondo comma, lettera e) aggiungere 
le parole: salvo che si t r a t t i di ex-deputat i 
già convalidati ». 

VICINI. Mi pare che questo emenda-
mento non abbia bisogno di essere svolto 
perchè è conseguenziale all 'articolo 52. Per-
ciò t ra i documenti da presentare, prescritti 
dell'articolo 53, non deve essere compreso 
il certificato di nascita, per i deputat i uscenti. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
questo emendamento % 

D 'ALESSIO FRANCESCO, relatore. Lo 
accetta. 

P R E S I D E N T E . E il Governo ? 
F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Lo 

accetta. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 

l 'emendamento dell'onorevole Vicini testé 
letto, accet ta to dal Governo e dalla, Com-
missione. 

(È approvato). 
A questo comma e) dell 'articolo 53 l 'ono-

revole Caprino ha proposto il seguente emen-
damen to : 

« che sia allegato il certificato di na-
scita dal quale deve risultare che il candi-
da to ha già compiuto l 'e tà di anni 30 o che 

li compirà entro la domenica dell'elezione, 
ferme res tando le disposizioni vigenti per i 
deputat i uscenti ». 

Ha facolta di svolgerlo. 
CAPRINO. Onorevoli colleghi, io ho pre-

sentato un emendamento circa l 'età dei de-
putat i , che potrà sembrare in contrasto coi 
criteri che sono stati seguiti di recente, in 
quanto che essa prevede il r i torno del limite 
d 'età per l'eleggibilità al minimo di tren-
t 'anni . Io ho proposto che per i deputat i 
uscenti si applichino le norme vigenti, ap-
punto perchè non è possibile stabilire oggi 
una incapacità per quei deputat i i quali 
abbiano già esercitato, nell 'attuale Legisla-
tura, il mandato parlamentare, ma sta di 
fa t to che l 'aver r iportato a venticinque 
anni l 'età per poter essere eletti fu special-
mente la conseguenza di una situazione di 
carattere eccezionale, di un clima storico 
eccezionale, che tendeva a dare la possibilità 
del mandato politico a giovani che at t raverso 
la guerra avevano matura to una esperienza 
così intensa, tale da garantire la loro capa-
cità all'esercizio del mandato parlamentare. 

Ma oggi la guerra è cosa lontana, e il 
ritorno alle norme dello Sta tu to a me pare 
che sia molto utile per due ordini di ra-
gioni: 

1°) perchè appunto sono cessate le 
ragioni negative, le condizioni particolari 
per cui si era stabilita la eleggibilità a venti-
cinque anni; 

2°) perchè credo che allontanare quan-
to più sia possibile la gioventù, la quale deve 
avere un periodo di preparazione più calmo 
e sereno, dalla vita politica, concordi parti-
colarmente con quello che è lo spirito di que-
sta nostra rinnovazione, con quello che è 
lo spirito della nostra dottr ina fascista. 
L 'al lontanamento della gioventù dalla va-
nità parlamentare non impedisce un espe-
rimento in altri campi della pubblica ammi-
nistrazione, perchè la eleggibilità del consi-
gliere comunale resta sempre a ventun 'anni 
e dà la possibilità di essere, a capo di 
un'Amministrazione. Una maggiore espe-
rienza consente una maggiore matur i tà del-
l 'uomo politico delle nuove generazioni, ed 
è conforme ripeto, allo spirito, alla tradizione 
ed alla dottr ina del nostro programma poli-
tico. 

Per queste ragioni io ho proposto que-
sto emendamento, il quale credo che se 
anche non dovesse trovare il consenso di 
tu t t i i colleghi dovrebbe quanto meno 
servire come dirett iva fu tu ra per ri tornare 


